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In tana naglaa: 
Comanìffiir^ Kecrologlai Dlahiarasloni, 

lUniinEiiimeiitì Cast. 1& 
par llae^ 

In giuria jaflna n 1» 
Per più imonlonl ; ;«»{ te coavanlnl. 

Un iiiimara arrsCrait C<(>tfiim) fi! 

B! venda'all'Edicola, iuia ciftolèrla'Ifiir-
dnsco 0 iifeaoo t vrinclpali liUiaccat. 

S 

ìiimm piaiiimìiiu 
(nostra oorrispondenì») ' 

Moateoitorio, 80 geuaaio. 
{H) l giornali modaratì, d'accordo 

ataroita 001 radicali n6n legalUatS, sbhlft-' 
mazzano ad alta voce ohe il .Glolitti 
vollo sfr'oaiore la jdieotossione nella fa­
mosa seduta di sabato aooteo, ohe ap» 
pcodò a un esuberante voto di fldaoia 
pel 3abiaetto. 

Eooo. Oàe la''̂  proposta ^Ma e tìeiii-
plioedol rinvia,a, tre m^ai,', ^ia'fi*''?'* 
uu atto diivioi^aza pifiam<3atar«, fUk 
aaolia darai. Ha ohe laidiacaesioneaié 
stata slrotxahi'il del tatto falso. 'AB-
isitottb è curioso aBserire oha aia aUtà 
sofloô atf» ni)a| dÌ8cnasÌ9jne aV ara dmat.f 
tregiorfli. 0 ajjdoTOì^iiowooontiiioare 
per al tr i tre giscÀì, con danno enoritie 'i'il 
orediio dei paMS, profuogandone l"«gi-
taaione? Par di "fiiii.aUtinti' vollero '{iti(-
lare, trovarono il 'mezzo' di tarlo e oer-
tameute lo aytehbero potuto/j maravi. 
glia tutti gli nomml parlamsntarlich^e-
rana istati miolatri, poiché i disoiirsi 
pronunoi'ati fotuivano 'appiglio a ,una 
quantità di fatti peraonali. Ora ai as ea-
sere oonsuetndioe della Oaméfa di non 
uegac Jtnai !a parola a no ex-ministro, 
né, anche se il -pretesto per, parlaite 
fosse un fatto perdonale, di limlta'rla in 
tali^od^i a tendini dal ^'fgQlitmaata. 

M<i gli ex-ministri, salvo il Eudiuì e 
il Chimirr | j .Atel |efa .z i t | i . ,E,aeJo fe-
oera,,. ne ^vranpl)^ avutOjleJoro ragioni. 
Il Grippi, p]ie s 'era àizato anparlare e,' 
che »VM detejBmlnato nella Caioai'a uno 
di quei movimenti di affollata e sospesa 
attenzione verso' dì lui, da 'far inailper-
bire qualsiasi uomo ' politico, fece nua 
vera topica, liohiamandoai a una mo­
zione ColaiftDui ohe non era stala fatta, 
e sedette indispeitita. Il suo voto di 
dispetto non tryvò eco se non in una 
pattuglia (Antonelll^ Qalli Boberto e 
due 0 tre altri), che si mosttócetreraa-
mente'Sottile. 

Sâ  i giornali d'apposizione fossero 
giusti, dovrebbero invece riconoscere oh?, 
se violeossa vi fu, questa fu offensiva, 
piuttosto per la maggioranza, avendo 
mostrato il Glioljtti di disdegnare la 
scdlta di uno dei ' parecchi ordini del, 
giorno presentati con espressione di fi­
ducia pel Ministero, 

Il quale, lo ripeto, col suo contegno, 
ha aggravato l'impegno e l'obbligo ,di 
esser severi) e rigido^ poiché guella Os-
meia che gli ha perdonata la violenza 
(dicono che le donno perdonino facil­
mente la violenza) non gli perdonerebbe 
la canzonatura. 

» ft ' 

Allit Bibl\oteoai della Camera si vede 
ogni giorno il professore Garlo" jFerra-
ria, Eatlore della XJiliVersiti'''drPàdova, 
lavorar^Iaasiduéimeuta intorno Ula legge 
di riduzione delle Università.'Il ohe ai-
guidca aatnijalmeata ohe il Ministro in-
taude di pacaeverarvi e che non si è 
per nulla intimidita pel fracasso e pelle 
protesta degli sveotuali danneggiati. 

K questo è un altro dei buoni effetti 
del voto di sabato, poiohè la forte mag-
Smaoisa che mostrò quel giorno di vo­
ler stare ool Ministero, non apparve per 
nulla diminuita da coloro che, sàoonda 
i paurosi, dovevano ^schierarsi contro di 
•'so g^r esprimerà il loro maloootento 
contro la minacciata legga universitaria. 

La-verità si 'è ohe'adeaao, come sem­
pre,* il mon'do sta cogli audaci e' coi forti. 

i à DIPLÒMàZU A PARIGI 
(oorrinpondenzii della Qatietta del Popolo) 

Parigi, 29 gennaio 
fi veramente da desiderare per la 

pace non soltanto della Francia, ma 
dell'Europa intera, che la. sessione della 
Camera'flaisoa e che una nuova legi­
slatura venga a dare uu altro indirizzo 
Alla politica generale. 

Esiste alla Camera, a nolla stjimpa i 
una timaiona nervosa, 'iiUi erettiamu li 
pasaiom ih dover f ir iémefóogiii giorno 
qualche inaspettata novità. Seooìido 
cotta atampa- nuli» vj'è disioaro:- Go» 
verno, ministri, famiglie, straiimn, tutto 
servo per fare un «rtioolo.sensajsionale, 
dal quale non sì calcola la portata', le 
ohe getta la oalunaia o l'oltraggio col-
rindiffefi^naa,colla quale aiifarabbe un 
cdlembauìcg od un boa molli miuiitro 
(degli Esteri francese ha fatto b4ne a 
óhiamaro l'attenzioni) del Governo au-
i^triaoo au taluni eccessi della stampa 
oDgherese; ciò darà un'arma al oomm. 

i|lW8B)ann per 'segnalare i qrfel mini-
stfo quelli della stampa francese, quandg 
pr'oviioàno la ri?ol«zibue,fan«u'nS!ÌianO la 
miseria ed 11 fallimftsfo, oaInnuiSni»'gll 
uqmini politiììl d'ItHHaV , ' ' • • ' ' 

ilia posizione' del Cpfpo tlipIqtnsKico 
è iparticolal-mante difflófle. |>foU p9ó' rab-
ookl'ere le offiSsa' per non' ìjoliovatfe in-
cioautì dip\(imatici; 1% riforrau 4*"*-
legge sulla 'stampa,, so gura. np,pr(tda, 
rinmdjorà ,a poco, perchè ,ci, yifolé una 
quoveià; ues^suna Aijiba.scii»ta vqrrà^qr-
miilarla; sou pi'ooedimsati (la farsi 4'u'f-
AZIO P delitti da punirai in 24 ora/sepaa 
(e lentezza dei proqeditnenti soliti. 

1 diplomatici a Parigi sono ooudan-, 
nati 811,'lsolamflnto; non possono fom-i 
piere quella parte del loro mapdjito 
che consiste nel ^ parteoipare alla,,vita 
del %t^o. ,mon(lu, nell'immedesimarai, di­
rei, col p^aae nel quale vivono. Is«ipìjs 
sono in gran parto chiusi o per.mutivi 
politici, 0 perchè il gran mondo oja tVae 
alla-spiagge'dal Medit^rrahéo.M'^ocW' 
aperti ,aoho di p'orsoùe ostili al G-oVeriiu," 
JH ;oha i dipli'imatjioi qumdi non JioaaÒKO' 
fifeciubntare. ' ' '• ' ' ' ' ' •, 

Nel mondo del goVerno" manca l'ele­
mento lemmifainò ohe fdrnià'la baaed^ì 
gjandi' satoWs. Non oarohà munohj'uo le 
Bigaore ohe sapfiiano' tonare uh sotlon:' 
M.me , Carnet, M.me Perier, M.me 
Rìbot e parecchie àltr^ sono'dòniib edite, 
distinte, eleganti, oapaóISsime dt far 
rivivere i grandi salons di Par.igi. Ma, 
poverette I se mai lo tentassero 1 Sa mai 
ricevessero i conservatori ralliés o vo­
lessero fipcistiaare le tradizioni anti­
che del fasto parigino I La stappa ra-
dî eala la farebbe far finita subito. 

'Il' Corpo diplomatico è,quindi ridotto 
a,vivere da sé; tutt'al più a freqnen-j 
tare, ed anche raramente, taluni grandi 
O/MÌS; nei quali si'Pouservanp le tradi­
zioni della cortesia e dei riguari|i, ed 
óve non vi sono pericoli ohe ai possano 
udire diaoorsi aspri per oreoohie diplo-
raatiohe. Non si puó^ neanche sfoggiare 
il fasto che distingue sotitameote il 
Corpo diplomatico, porche a.irebbe una 
stonatura col resto dalla vita parigina.-

CIÒ malgrado la proposta di ridurre • 
le rappresentanze diplomatiche % quelle 
di semplici ministri sarebbe pericolosa, 
offenderebbe' vivamente il sentimento 
francese. La Francia, si sa, viva molto 
di vanità, di apparenza! una delìé,cau3e 
dalla nervosità attuala,' è il timore af. ' 
fatto senza baae, dî  non esaere più la 
Francia di una volta, di essere meno 
considerata; è l'ambizione di esaera la 
Potenza dirigente in Europa. 

L'agitazione costante delle menti non 
ha altro motivo ; 6 dessa che fpi raoia-
mare volta a volta pfer l'Egitto, ' jiel 
Marocco, pel Mediterraneo, affine di 
affermare un'autorità ohe ai immagina 
diminuita. Timore infondato, perchè nou 
vi sarehberii che aiiupatie per esso,, se 
non fosse qotanto sospettosa. 

Dna dimmaziono' nella rappresentanza 
diplomatica aumenterebbe di molto quel­
l'irritazione e quella nervosità. In di­
ritto internazionale ed m fatto, il sur-' 
rogare ambasciatoti con aemplioi mini­
stri sarebbe regolare. Kon vi sono am-
baaoiatori aè a Washington,'uè a Beriia. 

Ma sarebbe imprudente, perchè of-
fetaderebbe in alto grado il sentimento 
nazionale. Finché dura questa nervo­
sità, oouviene al Corpo diplomatico^ vi­
vere osouraraaute, eoa grande risorboj 
non avvertire la 'acoentrioità di taluni 
•oàamins, ad aspettare ohe una calma 
SI faccia, nella quile la Franoiiv rioo-
no.°ca olle tutte le nazioni hauno di­
ritto eguale di esistere, e che nel 'ri­
spetto dei diritti reciproci sta riposta 
la grandezza degli Stati. L'easenzìale 
sarebbe che la Camera andasse via pre-
stQ, ritornando con altri elementi per 
com'pletare quei buoni ohe ora vi sono. 

IPet e b i - v a i u i u a 8 ( ì | i » i ' a . tu 
via Prefettura n.'9, ai affittano abiti 'da 
maschera in costume, e domino, a prezzi 
modicissimi. 

altro grava proWema ekcatÌTo 
rimasto finora insoluto ' 

Fra i progetti'i di riforma ohe ancora 
attendono l'ultimo toeCo vigoroso dilla 
mano dall'oo. Martini, havvi pur quello 
die oonoarao l'Insegaamailto della gin-
uaatiea nella scuole I pbitìniàriS o secoo-
^arìa del r?gno; progetto intorno a! 
quale(i89.8i 'sono' latti UM' stadi, si 
sono pur anohe apesi tanti' quattrini, 
per mantenefe pel. periodo 'di circa tro 
mesi a Eoma otto psrjone, componenti 
la Oommissiotìé; «ppOsitSttente ' nomi­
nata datl'ex-mitiistro' Villar'f, 'con su* 
detormlBazionii SO «gtisw <1'891. 

E non sarà certo fuor Ji luogo il. 
Àaordareiqui coma detti ' OomWisaione, 
ricavairfo'l Incarico dt-'èompttfto'Ja tiUdva 
Guida-ed t* programmi: jéf l'ina^giia-
meato" dall'a ^initestiòh iisffe "Stitìole, 
'fosse, stata sollac<t&ta> pbrsoUhlmente 
dai "Villari a oompiara il più ptbtio 
poWibile-i pronn'IaVilH;, iiit«ldéadd'%|i ' 
di apflipars guida ie'J'prc%raS»iai''iiel' 
M n o feilastmo 1091-92."' • ' I " ' ' " " 

li) omegglo al desiderio éipresao dal ; 
ministro; ohe era pùrft'il"'disSitefo coi' ^ 
mane,''nella seconda jaid'àlèina di nd-;-
vembre, l'avv. Pivssv'preaident» della ] 
Ciimmissione,' raa9egnav*''&l tniniStWo 
i lavori compiuti da quel oonaassi), oohi- ,, 
posto di vaUuti tocrtlòi', gfa "pifòvati jier' ' 
lungo tirocinio nall'insè^talii'étttò dblla ' 
gÌBus«tioa. . ' ' " • • . " 

Dopo ciò, trascorse un bel pezzo, 
aepza poter più «àj^'eré'qtialflha «osa in- ' 
tomo alla prOijelt'ata rmwtìs, ' di 'oui 
1 giornali si erauo già o''pooo o molto 
occupati; e frt pi'oprlo in ghol torto di^ 
tempo ohe il - viae-presidènte dalla Fo-^' 

ideruziona Siunastica •ìj'aiilenale,' ^Hbe 
ad indiriS;z«ré' jjeM'ntta'l.mMte' ' all'on.' 
"Viliari'una'aolleOiiatopia'/'por la pub- ' 
bHotóioae dei'già'compilati-prograftiimi j 
della guida relativa, adduoeiid» che j s , j 
permanènte dWparità dei' metodi 'tor-' | 
nava'di 'dàaa6""gi*ave a! 'puDblloif'iase-' j 
gnamento. ' 

E qui una nota abbastanza oomioa. 
L'on. Villari — senza pensare che a-
yrebbe ferito la suscettibilità di tutte^ 
quella egregia persone che egli sttlssa'-
iiveva chiamate a comporre la Commis­
sione per lo studio di' riformi — pas­
sava i programmi e la guida alla san­
zione del'proprìt) oa^o-divisioue pet . l ' i - ' 
struzione primaria e popolate, giadohè 
aveva trovato subito ohe al'cune'esnres-
sioni. Usate noi bUovi programhìf, si 
potevano randcbo aacot più ohiai'éi ma 
non bastai- leggendo alcuui articoli dol-
i'iUtt^tre Mosso, di Torino, all'on. Villari 
erano sorti dei dubbi, di cui gli si do­
veva render conto prima ohe, fossero 
pubblicati e 1 programmi e la, nuova 
guida. Di tutto dò egli, volle, infor» 
mare il preaideiite della pcslodata Cam-
misjiod^; uggiaiigendo a sua giaatifit 
oazione, e questa è ancori più' carina 
~ oh^ è duopo pensare come il paese 
ohe fu più gmnasltoa e meglio di lutti, 
é tInghillerra e la fa senza maestri 
e senza guida, 

E a questo punto pseoisaiuante sono 
rimasta la oose con,fortei danno dell'i-
stituziouB, oggidì- tanta apprezzata, ma 
assai mtjl diretta e ancor .più piale or­
ganizzata. . .' ' i - <; 

Pertanto le inosservanze ,piii» palesi 
dai regolamenti sulla giunaatioa, le con-
tinae offesa recata alla legga 7 luglio 
1878, ohe rese obbligatoria tìalla scuole 
detta disciplina, il pernicioso e fierlseimo 
dibattito fra i tecnici, tutto ciò recla­
mano un pronto provvedimento. E poi­
ché gli studi delie due Commissioni, 
runa istituita'con Bl-Deargtò H di-
'oembra 1888, l'altra eoa ordinanza mi­
nisteriale 20 agosto .1891, pasai^rono a 
coprirsi di polvere negli archivi mini­
steriali, oon vero dann() dal pubblico 
inaegnameato, noi invochiamo dall'ormai 
riifou98oiuta energia a fermezza dell'on. 
Mfirtini, lo scioglimento di un.oos,! imp'or-

'tante,.problaipa educativo, scioglimento' 
ohe.nou gli riuscirà difflcila di trovare* 
quando voglia valersi di tutti gli amdi 
compiliti finq ad oggi, proiaovenilQ l'at-i 
tuazipne dai prograrami,i dell.a'gpidtt uf-
flioiala a del nuovo rego)am*anto, etati 
compilati in questo frattempo. Kd agi 
giungiamo inoltre un caldo v;oto affin­
chè, mercè la efficace oooperaziona del­
l'ufficio centrale per In ginnastica, pre,-
sieduto da persona cha'gode giustamente 
stima a fiducia illimitata nel campo e-
duoativo, ed il concorso autorevole a 
sempre pronto del suo Collega, il mi­
nistro della guerra, cha per esaera stato 
piesidante della Federazione ginnastica 
nazionale, conosce a fondo tutta le que­

stioni tecaioh» ginnaiitiohe, ' l'on. Mar-* 
'tini riesca fra breve a coronare l'opera 
sua di saggio riformatoi'a colla 'solu­
zione anche di codesto grave problema 
odnCtitivo. 

(ALElDOSCQPKr 
I.varai. ,. 1 
Dall'/l,to»oHs?(;co. del Popolo, ohe ebbe 

un suoceasotanto grande, togliamo questa 
poesia/di I". fontana. 

; / / 'maglio, • I ' 
Btttb i) maglio Maiduiiilgonto, 

Sembra il onor della montagna^ n 
iiE )) suo ,pa)pj(0; |ioMei)le , ' i 
, Un rumcr «unp 'aoopmp^na ; 

Battìi ' Il msèlio "0 par Ma' dio» : 
• ffloria ì... Glori* 'a élii fattoi I ' 

I "Onta ed odio a ohi Mltanto .,- . 
! i * "Vive Oliando nel aiacar, 
{| ' « 0 a ohi (lirama II tflate.vaatoi . 

''« Dei HrMao é dal giiortac!'; 
' Butte il 'maglia e par ohe 'dfó« f 

• ilOlorial Qlorn o oSifatioitl t ' ' 
", Bitt» il naglio aaiiduamente, 
I K'soiniglia all'ideale • 
I Che nel petto d'ogni gente 

-, JUottò ianipro oootro il Male; ̂  
- BMt* il 'maglio od-agli ififnmti' 
Semjjra dice: • Avanti I.. Avanti l,„ •; 
• Oomo il fotro vi«o togginto 

^ • Dal coBtanto mio potoc, , 
j .«Coaljil fijai sarà domalo 

^ Dalla'forza del penaiorl •• 
- Batte 11 maglio ed agli aAraat! • ' 

Sjimhrs diret !• Avanti I... Avanti,!,., > 
Batti, 0 maglio I... Batti o iddal i 

.i Batti, o ouor dei sofferenti, j 
Batti, 0 genio di ehi area, i| 

' 0 teàror'dtó preiidtealil ' ' 
. Batti, 0 maglio I... Batti- e gridar • ' | 

• Inceseaate è la nsi*.aflda l'i r 
• Io «pezzar vo'l'fira .ftalica 
• E temprar vo' quell'età y . 

1 D'na Sllt'oom'iloa'aftoBeri ( » ' 
Batti, 0 maglio li.. iBatti a grida: 

'•' •tia^aaDto 4.'14 mia sflasl K . - , • 
' . ' i u ! . ' . X ' • 

Oronaohefriulana.i • " 
Febbraio (18B9)f Iiodovlabidella Torre. 

vescovo ooronease; " si lagna 'col' Gtt-
tnuneidi Udine di cSitta atabasoiatoro 
friulano ohe chiedeva al pontefièe un 
patriarca francese. 

i X 
I Un pensiero al giorno. 
I Ha nomo appassioaato saduoe. una 
I donna più presto: un uomo freddo la 
I conserva più a lungo. 

X 
La sfinge. Sciarada. • • . 

Nega l'cìiro ed il primiero: 
I Sei parente dell'infero. 

Spiegaz. della sciarada preced. 
ai-EE 

X 
per flniije. 
Al Caffè, fra amifli: 
~ Ohe'hai? sei di cattivo umore? 
— s a i o io I non me ne va bene una: 

ieri mi è morta la moglie e oggi mi 
portano l! oafiè freddo. 

Penna e Forbici. 

Q-li, effetti del Pitiecor nella scrofolai 
e nell'anemia sono sorprendenti. 

BALLA PROVINCIA 
, Le cooperative di vendita 

fra agricoitori 
Oltre i vantaggi immediali ohe ap­

portano ai soci, queste associazioni son 
l -larghe d'indiretti beneSaii. Gli agrìoot-

tori ne sono eccitati a migliorar la qua­
lità do' loro prodotti, a curare ogni er 
rore della coltura. Essi acquistano, per 
la oonosceùza dei prezzi pagati diretta­
mente dal oonaumaiore medesimo, una 
smura, idea del valore dai loro prodotti. 
L'utilità derivante dalla vendica in co-
mano, rinvigorisce la oosoienzs della 
forza dell'associazione e il sentimento 
ohe all'onesto lavoro tocca un giusto com­
penso. Per tal fiducia crescono dili^'enza 
e assiduità, cosciemiipsiià'.e sano spirito 
d'aziono., , 4 u ' . 

La cuoperazione, àpeci.'ilmenta nell'a-
gnooltura, ha, un ufficio di coltura _é di, 
progresso sociale. lìfalza ' l'educazione 
economica, tecnica.e generale, special-
meato del piccolo agricoltore, ne eccita 
lo spirito d'ordina e amministrativo, co­
strìngendolo a tenero 1 suoi impagai 
di pagamento ai tempi preatabititi, a in­
sieme gli r'auda possibile' di tenerli pel;-' 
che il rende commisurati'allo suo oìr-
oostanae. La pubblicità che si , diffopde 
su tutta l'org^auizzazione cooperativa 
lo svezza alla vi|.a pubblica — onde la 
cooperaaione riesèe ano de' più efficaci 
atromonti d'educazione del popolo. 

CHiACdMÎ RE POROENONESI 

Consiglio oomiutalo -- Scoistà filaraio* 
nioR — Fostit di 1 bonefiasnzB — Il 
tempo -— Memunio, 

30 gennaio. 

Jei'i, carne vi avevo già scritto, si i 
convocat'j.-.il Consiglio camauKla. 

Del nastri padfi oddoritti, ns *t»ao 
intervenuti 24. , , 

I l Sindaco avv. Enea Ellero,, dopo 
«ver dichiarata aperta la sadut^, lameutit' 
la mqrta dal ousiglisro Giuseppa .Salica, . 
e rioor^ft .laieue vii-tù .Dica cha.ai di 
lui funafalt, prese p<irte U i9-i|iut»,-. la- ' . 
quale dcp9se ànoba sul faroUo una ghll:* . 
landa, mndostu tribnto di omaggio versa 
l'eatint!). propone di,.maniUrij una lot-1 
tara di cttndugiianzR'alla famiglia'a nonti^ 
do! Consiglio, ,13 questo .dà l a s n a una-. 
nlniB app,ro?iazioa«i. 

!n4t..'ii ' Sindaco fu .dai; .lettura . del 
verbalo in cui tono raccolti i motivi 
addotti.dalla Giuatii,.par rasaegnardlle 
pi^jprie dimiseiuni, . 
' I cousigliei'i s> raostrauo ooma ^Stu-. 
pafatti. Para ohe quei'motivi inoc siano i 
par assi cosi &ttl, da giustificare i la, 
lisoluziona della Giunta stessa. 

Il Sindaco ohe intumoo ciò, si affretta 
a darò maggiori spiegazioni, 

Tempo &, dic'agli, si liimiae.l'asaeB- . 
soie Oatt'aneo, poi il Qnarniarì, sedia 
addurrò, questi, .delle, buona ragioui, e: 
minacciava di farà altrettanto il Kit-
chiari, se .non si pausava di rarocars ' 
la dallberazioue presa dalla giunta .nel 
13S9, di non Intei-vosira j;ìoè anolia sa 
invitata, a funzìoai raligiosa, coma p. a., 
noi 14 marzo, lo ani ricorra il natalizio i 
di à, M. .il Se . , 

Dì li'oiite a tali abbandóni, aogglnn-i 
ga egli, noi, aerammo.stati in uumerM 
tròppo esiguo,,epaaie in quakti. mamoati,j 
nei quali trattasi di procederà sllài uo- ,:• 

I,:teina dal segretario a, alla asecuziane ' 
d''importantii.iav8ii reclamati da' necsa^i -
sita pubblica. Eagion'i adunque di deli.-' 
catezza provocarono le nostre dimissioni 
e mi paiono suffioanti a giustificarla. 

Il consigliare avv. Uarini, propone di' 
rimandare ad altra seduta 1» nomina o 
rinomina del Sindaco e della Qiuuta, 
perchè, nel frattempo, i conaigllevi pos­
sano intenderai m proposito. Uoii il Mt̂ -, 
rini accetta implicitamente lo datn di­
missioni, 

L'assesaoia Polese osserva che i ccn-
Biglioii hanno già avuto il tempo per 
farlo, senz'uopo di altre dilaisìpui. Infatti 
non sapevano essi il pi-iohè della odiarna 
convocazione? Conclude vengt^ res^iiuta 
la proposta Marini. Questi insista. 11 
Sindaco, la metta ai voti, e viene rt-
spinta ad unanimità. 

Il consigliare avv. Quecini, dopo aver 
chiesta ed ottenuta la lettura dalla .lat: 
tara dell' assessore Glnarnierl, osserva 
che questi, contrariamente a quanto 
aveva affermato la (ìiunta, delle tagiqni 
ne diede nel dimettersi, cagioni che lui 
poteva bali crederA buonissime, ma che 
non erano di tale natura da indurre il 
Sindaco e la Gllunta ad abbandonare il 
suo posto. Anzi il Gluarniari h» avuta, 
verso i coiieghi parale che erano la 
esprossiona d' una stima e fiduoia illi­
mitata. 

del-
1 

Neanche la min^coi,?,^, dimispio^i i 
'aasesaota Bicchieri, spggju^g agi), £ 

sono, giustifiaar^ quelle clegli,,altri mpmf, 
bri lìe((a"(Si)»hta. Avere" ideo diverse, 
non è una colpa per n^ssuiiat.Ognu,n<) 
ha il diritto di avare 1̂  prdprie, apio 
un voto di sfiducia da parto delConai- ' 
glio, poteva legittimare le dimisaioai 
dèlia Giunta; ma sfiducia il Consiglio^ 
non ne ha maii manifestata. Trovtfdutì-' 
qae strane le dimissioni, e invito,il Con­
siglio a non aooattarie, <votanda questo 
ordina del giorno: « Non trovando'sUfft-' 
oientemente motivate le dimissioni tas-
aeguate dal Sindaco e dal' membri della 
Giunta, e stando il fatto ohe il Gonai-' 
glio non ha mai emmaaso'^ alcun 'i^ota 
di sfidubia, il Oonaiglio stass'o' trova doU» 
vaniente di > insistere perchè veligaBo 
ritirate le date dimissioni. » ' • ' - ' 

Il consigliera Catjaneo dichiara di 
votare l'orduje.idal giornp.Quetiui, qug^ 
lora si pfoipetta di reyqoara la-da(ib|; 
raziona, presa nel 1889Ì che h^, un «1-. 
guiflcato antimonarchico. 

Ro^so grida i.Hoa-è .vero t . 
' Bioshierj. Ma non può dirsi neanche 
una semplice dimostrazione ant,ioletiaala.-
Dlohiaró ohe.ae si persifll», a lana? ferpiftr. 
quella deliberaziona, io,- non rilicecò la . 
mia rinuncia. 

Il Sindaco ringrazia il consigliere Que-
['rini pél suo ordina del giorno. In quanto 

alla deliberaaione dal 1889, deciderà la 



IL FRIULI 
;••!•• •W-'Jì"j * 

Oitttsta ad ogni oooorroniia, ae debba o 
no latecveDim ali» funzioni religioBe, 

L'asaessore Polesa dio» olio il nun 
iDt«iveato della Gtinuta alla funzioni 
religioBe del 14 marzo, non dove attri­
buirai a «eutimenti ostili verna 3. M. il 
Re. À dimaatrara quanto sarebbe falsa 
tale opinione, basti il .dire olia ogni j mune, nella casa dal signor Pietro Coo-
anno, per la rIoorrenKa del natalizio do! j colo tsnuta ad uso osloria, daloaasB'.t.i 

€roun«a SanwHese 
Furti — Feste da bnlìo — Nuova oa 

vallare — Sooiaii Oporai» — L'atta 
nel bovini. 

S. Vito ai Tagl. 31 gennaio 
In Prondolose, frazione di questo Go-

Be, ia (Jinatfl ha elargito ana somma 
di denaro ai poveri del Comune, ed ha 
spedito a S. Maegt& mi telegramma di 
ossequienti augurt. 

Il Sindaco Dsetle al voti l'ordine del 
giorno Querinì, e viene approvato, ec-
Retto uno, ed unanimità. 

Dopo questa splendida dimostrazione 
di fiduoia, Sindaco e G^iunta verranno, 
io dloo, ritirare le loro dimissioni. 

« « 
lari, nella sala del nostro teatro So< 

oiale, ebbe luogo 1' aunuuoiala Assem­
blea dei soci della Filarmonica. 

In primis tt ante omnia, ai diede 
lettura doti' atto costitutivo della So-
oioti, dsppoiohft la Società si i proprio 
costitnlta con... atto notarile, fato gt-a-
tis ei amore Dei dal dott. Clio, Batt. 
Reoiar, ohe, fra parentesi, è un uomo 
appassìonatissimo por l'arte divina dei 
•nani. 

I soci sono 160. La azioni da essi 
«aafiats, oltre USO, di L. 0,60 oadauna. 

Ci nono poi ancora delie buona spe­
ranze in aria, tanto da poter osìcolare 
un introito annuo, sa per giù, di 3000 
liro. 

A Pordenone manca, e da molto, an 
buon corpo orchestrale, e manca ai può 
dire addirittura ana Banda. 

Era ora dunque ohe si provvedesse 
a cosi fatta mancanza. Fra qualche 
anno vi sarà e l 'una e l 'altra cosa, 
colla passibilità di avere pia frequente 
spettacoli d'opera, i quali, al momento, 
sono rarissimi per mancansa appunto 
d' orchestra. 

Tornando a bomba, l'Assemblea no­
minò por acclamazione a Presidente 
delia Società il sig. linciano Gralvani, e 
a vics-presideute, pare per acciamazioue, 
l'avv. Antonio Quoriai. 

Biesse da ^loi a consiglieri i signori: 
Ellero Alberico, Silvestri Fortunato, 
Pulese Antonia, Poi Francesco, avv. 
Federico nob. Farlatti . 

Ma secondo lo Statuto i consiglieri 
devono essere 7. Si dovrà quindi ricon­
vocare l'assemblea per la nomina degli 
altri due, da poi ohe nessuno, dopo i 
cinqve saddettl, ha riportato jeri il na-
mero di voti stabilita dallo Statuto pre­
detto. 

« * » 
Siamo ei può dire agli agocuioli del 

Carnevale, e qui non abbiamo avuto 
ancora neanche una festa da ballo di 
società. 

S pare ohe nemmeno ai nostri mag­
giorenti frulli in testa l'idea di darsi 
un pò di svago, e di scuotere la poi-
vere alla splendida sala delle 4 Co-
row. 

Si capisco proprio che la mnsoneria 
II ha aaerrati molto tauacameote.... 

C'è poi una grande aspettativa per 
la festa popolare di beneficenza che, 
come vi ho scritto, avrà luogo al Poli-
teatna eabato p. v. 

Si sta addobbando quel vasto am­
biente, e si meditano delle sorprese,,.. 
InniinoBieslmo. 

Il paloosoanioo servirà pel servizio 
del restaurant, che verrà assunto-dal 
bravo Antonio Masheiini, il quale si 
piQvvedetà di vini e liqnoii prelibatis-
simi, e preparerà per quella sera quanto 
di meglio sa offrire l'arte calioaria. 
Non credete eh' io esageri I Chi cono­
sce il Mascherini sa di ohe cosa agli 
sia capace. 

Dunque sabato tutti al Politeama, 
tanto più ohe si può ballare tut ta la 
notte oon pochi centesimi. 

L'ingresso infatti, al PoUteama, è di 
L. !.60 per gli uomini e di l i . 0.60 per 
le donne. Ogni aomo poi ha il diritto 
di oondur seco, gratis, una figlia di 
Eva. 

Ieri mattina cadde un po' di nevs, 
ma accompagnata da pioggia. Coeiochè, 
di essa non ne è rimasta treccia di 
aorta alcuna. 

Il cielo, tanto ieri c»me 
mantenne sempre coperto. 

Il tempo volge al scirocco. 
Non vi dico mente della nostra strade, 

le quali sono ridotte in uno stato da far... 
raborividire gli stivaletti dalle nostre 
eleganti damine. 

d'un armadio d'una stanza al primo 
ptano, venne fatto sparirò un gruzzolo 
di venti napoleoui d'oro. Il ladro i i-
gnoto. 

Al calzolaio 3io. Batt. Comodin venne 
sottratta notte tempo, con scalata e 
rottura, una partita di stivali e scarpu. 
Iia benemerita arma scopri il ladro col 
sacco contenente tutta la refurtiva, in 
B&nnia, disturbando il di Jui pacifici 
sonno, 6 costringendolo a levarsi dai 
piedi ia calzatura di proprieià d'un 
sacerdote ch'egli aveva aoatituita ali» 
sue scarpe rotte. 

In Savorgoano, altra frazione del Co< 
mano, vanne notte tempo rubata nn'ar-
menla, né si hanno finora dati per co­
noscere ohi sìa l'anturi dfl furto. An­
che nella Chiesa del la Madonna di Rosa 
fa alleggerita del peso di poche palan­
che una cassetta. 

Questi ladrocinii eseguiti nel corso 
di pochi giorni, hanno contnrbato al­
quanto il paese, perchè non avezzo a 
simili tristi sorprese. 

Morcordl 25 oorr, in questa sala an­
nessa alla locanda della <• Scala » ebbe 
Inogo una festa da ballo a scopo di be-
nefioenza. Per dir vero nun riuscì gran 
fatto brillante : poca Cijuaorronza, e 
molto freddo. 

Tutte le domeniche hanno inogo due 
feste popolari, m> fìuora a;iche queste 
lasciano molto a desiderare. 

Stanno in preventivo però la festa 
della Società Operaia, e quella dalla So­
cietà Filarmonica, che di consueto rie­
scono bene, sia per grande aoncorso, 
sia per baon umore. * 

Il Sindaco sig. Nicolò Fadelli i stato 
nominato cavaliere della Corona d'Italia. 

Le nostre felicitazioni. 
I* # # 

La nostra Società Operaia ha pubbli­
cato il suo resoconto, Dallo stesso rile­
vasi u» risanato soddisfacoute. 

Il patrimonio sociale al31 dicemb.lB91 
ammontava alla somma di L. 15,939.83. 
Quello che è a lamentarsi sta nel numero 
scarso de' soci. Da esso resoconto rilevasi 
che il complessivo numero degli stessi 
è di 126, dei quali 22 contribuenti, 101 
effettivi. E Bou pochini in ùu Comune 
che sorpassa le diecimila anime. 

Starebbe nell' interesse degli atossi soci 
che ai verificaste no incremento, e do­
vrebbero prestarsi all'uopo, sollecitando 
i loro amici a prendere parte a questa 
nmanitaria associazione. 

Qui si 6 manifestata su larga 
l'afta nelle, bestie bovine. Mi una ma­
lattia, se non pericolosa, certamente dan­
nosa nel senso del regime di cura cui 
devono aasoggettarat le bestie colpite. 

ZI. 

La nostra Banca Cooporatlva conti­
nua a far buoni afE r̂ì. Il Consiglio 
d'amministrazione proporrà all'assem­
blea un dividendo di lira 3, per ogni 
azione (di lire 50) dopo i soliti pre­
levi por la riserva ordinaria, o per 
quella straordinaria destinata a soppe­
rire alln perdite eventuali. 

! funeraSi del Sindaco di S. Odorico. 
Verso lo ore '3 di mattina di oggi, 

per lo vie dalla ffiizione di Flaibano, si 
vedevano spesai a numerosi gruppi dì 
psi'sone, dambo i sessi, mesto e taci­
turne. Dal loro contegno traspariva il 
dolore per una sciagura. 

Passai oltre, e sopra il Municipio vidi 
esposta abbrunata la simpatica e cara 
nostra bandiera nazionale; un'altra si­
mile osservai sulla modesta casa del 
defunto Sindaco Paolo Rota, ove entrai, 
sortendo subita, paralizzato addiritura 
dalle scene strazianti di famiglia, che 
circondavano il cadavere. 

Gili amministrati tutti, s<!nza distin­
zione di classi, accorrevano iagcimosi a 
salutare la salma e ad abbracciarla. 

Ristetti però nella oorto di casa, a-
spettando lo svolgimento del funebre 
corteo. 

Villi intanto arcivaM in tenata la 
piccola ma vigorosa Banda musicale di 
Madrisio, accompagnata dal bravo e 
buon sacerdote dilattante. Don G-iorgio 
De Campo, precettare ed istitutore delia 
medesima. 

In questo frattasipo, tutti i cnasi-
glieti riunitisi nolI'TJtfioio ìinnicipaie, 
oon una bella corona di lanro e fiori 
freschi, nel cui centro stava scritto: 
li Municipio a Paolo Rota, arrivavano 
alla casa del ilefnnto, seguiti dalle So­
cietà • Latteria» e «Forno vìooperalivo> 
oon bandiera abbrunata e con altra 
bella corona. 

Dietro lo due Società venivano i mem­
bri della Oongregazìons di carità e nu­
meroso popolo: un miglitio di persone 
circa. 

11 corteo era preceduto dagli alunni 
delle scuole maschili e femminili, por­
tanti essi pure duo beile corone ed ac­
compagnati dai loro bravi insegnanti. 

La bara, portata da quattro robusti 
giovanotti, e i cordoni della quale erano 
tenuti dai membri componeoti la (riunta 
Municipale, entrò in Chiesa, fra una 
ressa imponente di populo, iiIle ore l i 
antimeridiane. 

Finita la messa e data l'aasolazione 
alla salma da) tre sacerdoti del Co-
mane, si procedette al Cimitero Comu­
nale noi massimo ordine e senza alcun 
inconveniente, malgrado la gran folla 
di popola. 

Al Cimitero si proninciarono due di­
scorsi, uno dei quaii dal Segretario Co­
munale sig. Fabris Ktlore, breve e com­
movente. 

Così ììnl la menta cerimonia. £ dire 
che l'Autorità amministrativa superiore 
nicchiiva tanto prima di nominara il 

! povero Rota a quell'onorifioo posto I Ma... 
S. Odorici), 80 gennaio 1893. 

A . B. 

oggi, 81 

Oggi, una bambina, camminando eol-
l'orlo delia strada, scivolò e cadde dal 
ponto sulla strada provinciale, nella 
sottostante roggia. 

Un mugoaio ai buttò tosto nell' acqua 
e trasse iu sa'vo la disgraziain. 

Da quel ponte, senza parapetti, ac-
oaddofio frequenti cadute. £ sarebbe 
pur ora ohe l'on. Maoiuipio vi mettesse 
un riparo. 

Il Cronista 

C o u f e r v n s o itKO'Arle, L'Asso ; 
dazione Agraria Friulana, allo scopo di 
diSfondere l'istruzione agraria fra le po-
polasioni di campagna, ha disposto ohe 
siano anche quest'anno tenute delle con­
ferenze sopra argomenti di agriooltnra 
e zootecnia in quei Comuni sociche ne 
faranno richiesta. 

I Comuni che intendano approiflttare 
della offerta non avranno a sottostarò 
ad alcuna spesa par compensi ai ocnfe-
renzieri, ma solo hanno l'obbligo di cu­
rare la buona riuscita dello conferenze, 
indicando le giornate meglio convenienti, 
apprestando il locale, a dando pubblicità 
alla cosa. . 

Sì crede opportuno avvertire che sa­
rebbero da tenérsi dna conferenze sulla 
stessa materia per giornata (una nello 
ore antimeridiane ed una nelle 
ridiane). Però'i signori sindaci, qu 
lo oredaiiii ooQveniento, possono stabi­
lire anche che l'argomento prescelto 
venga trattato in una soia conferenza. 

Vengono pregati i signori sindaci chs 
desiderano siano tenute delie confarenze, 
agraria nei loro Comuni, a volar far 
tenere presto all'-^ssociazione un cenno, 
perchè possa opportnnameute disporre 
ogni cosa affine di ottenere il massimo 
effetto ntile da questa iniziativa. 

Kiutisnna, 30 gennaio. 
Sooielà Dante Alighieri — Banca Coope­

rativa. 
Il Comitato della Società Dante Ali­

ghieri nella seduta dì iati (leso il con­
tributo mensile anouo dai soci da nna 
a sei lire, lasciando libero ciascano di 
stabilire da sé la propria quota d) con­
corso fra questi limiti. La nostra se­
zione conta già 62 inscritti. Oltre al 
presidente cav. Biagginì, al Cap. De-
ainello vice preeidante, ed al segre­
tario dott. Bosizìo, ieri furono nomi­
nati consiglieri i signori avv. Virgilio 

I^Tavaui ed Angelo Bettoli. 

C a c c i a ni cileno Scrivano da 
Monfalcone : 

«Vimando una notizìache interesserà, 
certamente, i seguaci di 3. Uberto. 

Dopo 27 anni, a tatto merito dei 
grandi freddi che ci deliziarono que­
st'anno, comparvero nel lago di Debordò 
dei cigni. Quei luogo è destinato a cac­
cia riservata ed è presentemanta pro­
prietà del bar. Sartorio e dal signor 
Gleirìnger. 

Il signor Gairinger, cacciando da solo 
il giorno 29 in quei dintorni, dopo 
quattro ore di fatiaii, adoperando di 
quando in quando la barca a dovendo 
andarsene più spesso a piedi in mezzo 
alla palude, riuscì, con un colpo a pnl-
lini da mazzorino, s colpire un mugni-
fico cigno. 

Sono oramai 33 anni ohe in quel lago 
nelle nome nessuno riuaoi ad ammazzare un cigno, 

sindaci, quandi 1 " f'"•*' '"'"S'^»»" "'gnor Goiringar 
' H"-"-"" • p îj vantarsi, ed a ragione, dell'esito 

brillante della caccia. » 

CodrutiiOf 30 gennaio. 
Bado. 

La festa da ballo nella sala al «Friuli» 
riuscì animatissima, anche pel concorso 
di varie spirlicae mascherine. Le danze 
si protrassero fin le 2 ant. Furono péro 
disturbate da un piccolo intermezzo di 
pugilato, pur mettere tarmine »l quale 
la benemerita credè bnne di far pas­
sare la notte in domo Vetri ad uno dei 
vaiornsi campioni. Ireos 

19 GArnovn lc n TOIIMCSE?.». 
Il gran lo veglione maaclierato dalla 
Società Operaia di Tulmezzo venne ri-
mandatoallaaera di merocledlSfabbraio 
corrente. 

n n n i l i l n n n l t b r u u l a t u . Men­
tre la bambina Flvii.i Pozzarìni di 
Qiovanni d'anni 6 e mazzo, di Manzaco, 
trsitullavasi in aperta campaĵ na, presso 
no fuoco di paglia da lei acceso, le 
fiamme le si appresero alla vasti, cosi 
che in seguito a gravi scottature ri­
portate dovette soccombere. 

GaONAGAJÌTTADINA 
P o r r a s l t t o l tll iHpusio dob­

biamo rimandare a domani il resoonuto 
— comunicatoci tardi quanta mattina — 
delle importanti deliboraziuni prose dal 
Consiglio Saniiano Provinoiale nella se­
duta di lunedi 30 gennaio pp. 

t i p rof . M n r l i i e l l ì . Leggiamo 
nei giornali di Firenze che l'illustre 
scienziato nostro concittadino e depu­
tato pel Collagio di Oamoiia Tarcanto, 
venne nominato presidente di quella 
Società Africana, Oontoinporaneumaiite 
a Roma egli veniva nominato consi­
gliere dellii Società geografica Italiana, 

Sono nuove attestazioni dall'alta con-
siJeraziooe In oui è tenuta l'egregio 
uomo, che ooora il Friuli e l'Italia 
colla sua dottrina, o ooll'esempio di nna 
vita virtuosa tutta consacrata allo studio 
ed al progresso dello scienze. 

Da u r a d a l o e u n c n v a l l e r e . 
Con decreto dal 22 genntio tastò d'i-
corsu il nostro Sindaco cav. Elio Mor-
pui'go venne nominato uffioìala dall'Or, 
dine della Corona d'Italia. 

Con decreto di pari data fu puro no­
minata OBvaliera dello stesso Ordine il 
signor Fratini dott. Fortunato medico 
Provinciale, 

Congratulazioni all'egregio Sindaco 
ed all'ottimo amino Fratini. 

C o n f o r o n z n , Venerdì sarà tenuta 
dalle ore 8 alle 9 pam. ualla sala mag 
giore del R. Istituto Tecnico una con-
faranza sul toma : Cuore, dal prof, cav, 
Fernando Franzolini. 

Biglietto d'ingresso cent, 50; par gli 
studenti cent. 25. 

L'intero provento sarà devoluto io 
psrtl ugnali alle Società: «Dante Ali­
ghieri > (Comitato di Udine) a < Re­
duci e Veterani del Friuli •. 

K b i g l i e t t i «lolln B a n c a R u -
lutkaa* La Banca N îziouala ordinava 
alle sue sedi e succursali di accettare 
agli sportelli i biglietti dalla iiauoa 
Romana, ma di non rimetterli in circo­
lazione. 

stria, in modo da render» oonoreio s 
perciò attraente riusegnamento delle più 
arida noz oni elementari. 

Se al ra^azso campagnolo tate leg­
gera p. 0. il iermin» vapore, si inte-
raasorà poco, se gli futa leggere o scri­
vere aratro lo vedrete spalancare gli 
occhi, contento di aver trovata una pa­
rola italiana ohe significhi uno atromento 
oh» ha veduto sempre, che il babbo »-
doperà, ohe le sae bastie traggono. E), 
approfittando di tale interesse, l'inse-
gnaula potrà gettar là delle norme di 
buona ugricoltura. 

(ìusl par tutto il testo. 
Non si può quindi che altamente en-

comìara l'ammiulsttaziono oomanale di 
Udiuii, ed augurarsi ohe altre città uè 
seguano l'esempio. F . Viglietlo 

lÌHCUPDlonin u l p I n M . La • Società 
AlpinnFriulaou» ha indetto per domenica 
prossima 5 febbraio, un' escursione al 
Afon(e Stelli ( ni. 791 ), col seguente 
programma : 
Ora 5.45 unì., partenza da Udine per 

ferrovia. 
Oro 6,29 ant., arrivo a Taroento sta­

ziona (m. 209). 
Ore 6.56 id.iil. aTarcento paese (m.'223). 
• 7.20 id. ìd. a Zomuais (m. 215). 
9 7.60 id. Id. a Maliimasarie (m. 396). 
» 8.40 id. id. a Patoc (m. 631). 
» 9.45 id. id. a Munta Stalla. Colazione. 
> 10.46 id, partenza da Monte Stella. . 
> 11.15id.arrivoaMoataSluba(m.677). 
» 11.46 id, ìd. a S. Maria Mad. (m. 66i!j. 
» 12.30 pom , part. da S. Maria Mad. 
» 1.30 id. arrivo a Montenats (m. 409). 
» 2.30 id, partenza da Monlanars. 
> B.16 ut. arrivo ad Actegua (m. 204). 
> 4.ÌU id. partenza dalia stazione di 

Magnano Artegna (m. 189). 
Ore 4.66 id. arrivo a Udina. 

JSscnrsioBa vucia e per punti di vista 
e per località amenissiiua. Né difficoltà 
né pericoli. 

Spese: biglietto di andata-ritorno terza 
olaaa» Udine Titrcento, lire 1.60; biglietto 
di terza classe Magnano-ArtegUi-Tar-
OHuto, centesimi 25; coiazioua ed altra 
spese lire 3. 

Le adesioni ei accettano presso la 
sede dalia Società a tatto venerdì 3 
corrente. 

Bticori»! respinti 
Sappiamo ohe tanto il detenuto Fa 

bio Cloza, quautu l'altro detenuto Glu-
giieimo Ecmacora, per ii noto affare 
dalla Banca Coopor.itiva, avevano pro­
dotto ricorso par ottenere la libertà 
provvisoria, ma ebbero risposta nagttiva 
dalla Cimar,! di Oonsiglìu del Trbi i -
nale, essendo ancora in corso l'istrut-
tovia. 

Cirave iucendlo 
Ci scrivono : 
Sabato è scoppiato nu grava incendio 

in una casa a Gorìcizza, frazione del 
Comune di Codroipo. l paesani si ao-
botsero^della disgrazia alle 9 del mat­
tino, qulando ormai l'olemento distrut­
tore avea preso vaste proporzioni. 

Fu un pronta accorrere degli abi­
tanti, e mendiante i' aiuto dalle pompe 
di Codroipo si potè oirooaorìvete ii fuoco. 

Il danneggialo è il signor Franossoo 
giordani. A quante sappiamo tutto era 
assiourato, e il danno oon supera le 
2000 lire. 

La causa dell' incsndio si tìtiena ac­
cidentale, 

S!pld«ui la . Il morbo del quale ad 
Idria — coma già annunciummo giorni 
sono — non potè venire stabilita la dia-
gnoaì, è proprio influenza, ohe ai ma; 
nifastò in forme epiiìemiohe ; come si 
constatarono pure dei casi di tifo. 

U n a lodevoli') l i i ie lAtlva de l 
n o s t r o C o m u n n . Sappiamo che la 
nastra Giunta municipale ha stabilito 
di promuovere l'istruzione agraria nella 
scuola subarbana. Si nominerà una mae­
stra specialista la quale in determinata 
ora della settimana andrà nelle vane 
scuola del suburbio ad impartirvi, iu 
modo indiretto, delle nozioni che si ri-
fariacano all'agricoltura. 

Abbiamo dotto in modo indiretto, 
volendo intender chu la maestra spe­
cialista Tarala stessa lezione che avrebbe 
fatto la conensta maestra, ma ne trarrà 
occasione per insarirvi delle nozioni di 
agraria adatte al luogo, e conformi al 
periodo della stagione. 

Ss siamo p. e. ai momf-nto dei bnchi 
la maestra farà Iattura, nomenclatura, 
aritmetica, esercizi di lingua ecc. cavan­
done però i'argomonto dalla coltura dei 
bachi ; e gli allievi impareranno a leg­
gere, scriverà e far di conto, ma con-
tainporaueamente, a quasi aenzaavvedar-
sens, sentiranno dello nozioni e delle 
regole per trarre dal preziosa filugello 
i migliori risult'iti. Cosi ai farà quando 
si tratta di semine, di raccolte e di tra­
sformazioni di prodotti. 

L'amministrazione comunale di Udine 
è fra lo prima a condurrà su un terrena 
concreto l'insegnamento elomentare nella 
p irta auburbana, dove quasi tutti si oo-
cupano dell'arte dei campi. 

ISasa dimostra oon ciò di aver com­
preso coma, anche nella scuola primario, 
si pnò in modo adatto inetillare nei 
discenti delle regole direttamente utili 
per la vita che in seguito dovranno 
condurre. 

Bisognerebbe, secondo noi, che dap­
pertutto ove si esercita un'industria pre­
ponderante, il maestro prendesse sem­
pre a tema dei suoi esetcizi tale Indu-

Eio (Eeikuncle «Il m a r t e , « Il 
n u n v o ftlcs4>lnin«>ito di ffall-
XIM n ior tuur lMt Una persona ehe 
fa parte dell'aiuministraziono di un CJ-
mana del Regno, scrive al Diritto la 
seguente lettera, e noi la riproduciamo 
perchè la medesima osservazione l'ab­
biamo lieatita fure, a oi semb.-a giustis-
sia, da no ufficiale dello Stato Civile 
di un nostro Comune del Friuli. 

F,ooo la lettera pubblicata nel Diritto: 
t Signor Direttore J 

«Da pochi giorni soltanto vanne in­
viato agli uffioi comunali dal Regno il 
nuovo regolamento di polizia mortuaria 
approvato con regio decreto 26 luglio 
1892. 

« Questo rogolament') non abroga nò 
modifica la principale disposizione cjn-
tenata nell'articolo 1. ili quello Ccispi 
11 gennaio 1891. 

t ISppure furono tante le proteste 
giustamente elevata contro una dispo­
sizione non tanto assurda quanto bar­
barsi 

• Per essa, non più tardi di 24 ore 
dalia morte, i figli debbono recarsi al­
l'ufficio dello Stato Civile a denunciarvi 
il decesso dei loro genitori; questi quello 
dei loro figli. I mariti la morte della 
mogli: la mogli quella dei mariti! G 
aa non si uniformano a tale disposizione, 
possono essere dichiarati contravventori 
par rifiuto di obbedienza all'autorità, e 
come tuli passibili della pana comminato 
dall'art. 434 del Codica penale, e pu­
niti 0 call'arresto o coll'ammanda. 

< lo non ho mai preteso ohe eia os­
servata una tale disposizione; che anzi, 
nbl luogo esercizio dalle mio funzioni 
quala ufficiale delegato dello Stato Ci-
vile a ricevere lo danuuzie ili nascite 
e morti, delegazione che rimonta al 1. 
gennaio 1866, ossia dal primo giorno 
che andatte in vigore lo Stato Civile, se 
qualche volta mi capitò in ufficio un 
padra a denunciare la morte dal figlio, 
0 viceversa, lo licenziai bruncamenta, 
con parola non troppo cortesi, e cosi sa-
gaitsi'ò a fare par l'avvenire, a fronte 
di corti regolamenti, firmati e proposti 
da parsone senza cuore, e oho par loro 
sventura non eanno cosa sia amor di 
famiglia. » 

81 p a r l a di un tentato {primanto 
in persona dal commesso dalla bottega 
di pizzicagnola (filiale di Laigi Ama­
dio) in via della Posta; fatto che m-



IL FRIULI 
rebbe aooadato ier seca verso le 7 ed 
il oui autore airebbe soonoBCÌnto per ea-
Barai dato alla fuga. Si dice che fouao 
ubbriaci) e ohe entrato nel negozio ab­
bia prima biatiooiato col detto nom-
messo. 

K ai parla puro di una gravo ri?ga 
che sarebbe avvenuta nella ecorea notte 
in via Vi l la l la . 

In Uifiuio di Queatara per6 di qnoati 
due tatti non ai trova cenno. 

S ' a u d n i e l o n o X o n a t t i , l i Co­
mitato goriziano per questa istituzione 
ha raccolto Suora le iigrngie somme di 
lice 4B4.B0 e fiocini 2 7 6 3 7 7 . 

B w c o n d n ( ^ d i x l o i t i ; . « Pianare 
Friulano », la aplandidn più ceoentB o-
pera di G.useppo Gapriu, hn avuto a 
quest'ora talo sucoesao, che l'illaàtro 
Autore giii ai nppceatu a farne nunva 
ediziootì. Compara» la priirm ai primi 
dicembre, in meno di due mesi giungere 
alla sacouda, è uno di (jiitii taccassi cba 
più d'ogni H (inaluiiqua facondia di lodo, 
dice il valore dol libro e l'irresistibile 
fascino del modo con cui fu concepita, 
pensata e portata a maturazione quel­
l'opera amittlcauda e per noi di tanta 
importanza atorloa, 

A r m i l i r o i b U c . Stanotte verso 
il tocco le guardi* di o l i t i arrestarono 
cacto Ignazio Huth fu Ignaz io , d'auni 
31 , da Viliucco, fornaio, perchè trovato 
nelle vicinanze di porta Aquileja ar­
mato d'un revolver di oorta miaiini e 
oarioo a sei colpi. 

Il suddetti) i du tre giorni ohe trovasi 
a Udine, diretto pei; Genova e poscia 
per l'America. 

Kaiica di Udine 
Sooutik anoaima — Capitale L. 1,047,000 — 

Yersata h. 6iiil,500 — Iliigrva L. U77,7lì9.1B 

Assemblea generale degli azionisti 
Ai signori Aztonisii della lianca 

di Odine, 
1 signori Azionist i sono invitati ad 

intervenire all'adunanza geuecala che, 
pel dispaiato dell'art. 2 4 dello Statuto, 
avrà luogo il giorno 10 febbraio p . i). 
alle oro 12 meridiano in casa della 
Banca, per deliberare snll'oidino del 
giorno trascritto in calce. 

Gì' intecveuendi dovranno aver depo-
situto Io rispettive asiani aloionu ual 
giorno 18 febbraio prusso la Cassa della 
Bsuoa, ri.tiranili) lo scuntrioo di depo­
sito, da rendersi osteneibilo all'ingresso 
della sala. 

La azioni depositate verranno resti­
tuite tosto dopo l'adunanza. 

Udine, 28 gaunaìo 1893. 
11 Prsaidvntfl 

C. Kechler 
Ordine del giorno. 

1. Relazione del Gouaiglio d'Ammi­
nistrazione; 

'À. Relazione dei Sindaci; 
3 . Approviizione del bilancio ed ero­

gazione degli ut i l i ; 
4 . Nomina del Consiglio d'Ammini-

strazioae e dei Sindaci e sostituti , 
NB. Sono a nominarsi pel biennio 

1893«1894 cinque consiglieri oesa-anti, 
(signori cav, uff. C. Kechlor, oav. A n ­
tonio Volpe, dott . Valentino Chiap, oav. 
u9. Q-raziadio Luzzat to , Edoardo Tel-
lini, (ohe possono essere rieletti). Ces­
sano (e posaoQo esaera rieletti) tutti i 
sindaci e sostituii. 

P « i t S O S . L a tipografìa Marco 
Bardosoo ha pubblicato 11 Mago, lu­
nari par'l'an i893, aùaobh ì'Alma­
nacco mensile friulano par detto anno, 
coi marcati bovini della Pcoviuoia, se­
gnati giorno per giorno. 

C/'ariiovaie. 
Teatro Minerva. Questa aera, penul­

timo merooledi, g r m d o voglia masche­
rata di lusso. T<i itco sfarzosamente a l -
dobbato e completnaienta i l luminato a 
luco elettrica e cera. Non larà per-
mosso l'ingrnsjo senonchè alle .-naschere 
e pecsione decentemente vosl itc , e du­
rante lo danze aarì vietato alle aignore 
di levarsi il volt ino. 

C o i i r t ' r H i n i i o d i r e n d K " <i 
t i t n i t l ' « p i r o v l t » r l n i t M t r » - i i i i -
K u r l c l . In seguilo agli accordi presi 
colla filiale dello Stabilimento austriaco 
di oredito in Triosta, il cambio valuto 
Ctin-'oppo Conti, si assume di ricevere i 
titoli di rendita o quelli ferroviari au­
stro-ungarici siiggetii alla ounversione, 
onde procurare qunllì nuovi, contro la 
semplice speaa di asaicuriizioni postali . 

D i l w i l A U N i t i i i i n . Oflerto iatto alia 
locale Oongrogiizi ne di Caritii in morto 
di Marcili avv. Giacomo : 
Levi avv, Cliacjmo liro 1, Basehiera 

dott, Giacomo 1. 
di Gomessalli-Sovrano Francesca : 
Camavitto Daniela liro 1, E l l e r o Alea-

Sandro 1, Farmao'a fttbria ìì, Ba-
schiera dott. Giacomo 1, Canciani 
iug. Vincenzo 1, Miaani prof, i l a s -
siDiu 1, Moro famiglia 2 , f a b r i s E n ­
rica '2. 

di Moro Edoardo di Biagio di Civìdaln: 
Camavitto Daniele liro 1, Rizzani dott. 

Antonio 1, Bizzani Leonardo 1. 

• i t n g r n n i m n e n t o . La famiglia 
Comiissatti, profondamento commossa, 
ringrazia tutto quelle genti l i persone 
che, coll'intervento ai funerali, o l io 
nitri modi, vollero onorare la memoria 
dell'amatissima sua estintaaigaara Fran­
cesca Sovrano Comessalli, e chiuda 
compatimento per le involontarie iim-
miesioni in cui fosse incorsa. 

In morte di Francesca Comessatti 
Una cara esistenza si 6 spenta : un 

ouore gt'utilo o buono ha cessati) di bat­
teri;. 

Dopo lenta a penosa agonia, France­
sca Comessiitti ha lasciati per sempre, 
immersi nel lutto, i suoi cari. 

Non fu In donna brillante e colta, 
oroamento dei lieti o dei dotti ritrovi : 
iu la donna savia e forte, che, rimasta 
ad un tratto vedova dall'adorato ma­
rito, seppe condurre da aola, con alto 
intelletto d'amore, la non facile azienda 
domestica, la difficile e delicata improsa 
dell'oducaziono dei figli. 

iild ora ch'Ella poteva giustamente 
andar superba dell'opera sua : ora una 
fossa la separa inesorabilmente dal suo 
Emilio, dalle adorate figliuole, dai g e ­
neri amornsissimi. 

Ad essi tutti solo conforto adesso ri­
mane la memoria di quella indomabile 
operosità, di quella costante seceuitiV 
(lell'uuimo, di quell'ammìrabilo spirito 
di abnegazione, ohe la rendevano il mo 
dello dello madri. 

FiroQza, 31 gdnaaio 139y. 
Famiglia Marinelli 

A L L A 

TRITTiUUl ilLLi mìMM 
(fuori porta Qemona) 

diretta dai sig. Pantaleoni 
si trovano vini scelti nostrani 
genuini neri e bianchi, nonché 
eccellente cucina alla casalinga ; 
il tutto a prezzi mitissimi. 

Osservazioni meteorologiche 
Staziona di Udine — R. Int i tuto Tecnico 

,'1 - 1 - OS jore 8 a.lora 3 p.joni 6 p,| trior. 1 

BOLLETTINO DELLA 
U D I N E , 1 febbràio Ì893. 

!t gan.j 2B gan 88 gen. |27 gan. 
84.38 94.Ì0 64.50 94.50 
94.37 94.5o 94,55 94.60 
95.— 97 ii7.— 97. 

BORSA 

Altom. Ue.lO 
liv. dol maro 
timido reiAt 
Stato di oìjlo 

|((lirGJiioa(» 
|(VQ'I. KUoiu. 

7iiD.8 7Ba.! 7619 
80 fio (13 

•er. sar. cop. 

NQ SW — 1 l — M' fl.S l.rt 

769.4 
89 

cop. 
U.l 
E: 
i 

1.9 
TomparaturaCDiaaaìmR —7.6 

(minims —1.0 
Tomporatura minlmii lU'apai-to —U.O 
Noli» notto —0.0 - 0 . « 
'JCeirvpo probabile 
Vonti vari debiiii freschi cielo goue-

ralinente sereno, qualche nebbia Italia 
supaciore, gelo brina. 

PARLAMENTO JJAZIOKàLE 
OAMBEl DEI DEPUTATI 

Seduta del i l i . 

Presidenza Z A N A l l D B L L I . 

La seduta si apre allo ore 2 , 
Pugliese interroga il ministro del l ' i -

strnaiono anllii istituzione di unii Uni­
versità di studi gincidioi a Bari (I) e 
Martini rispondo ohe non ritiene il pre­
sente memento opportuno per discutere 
la questione. 

Griolittì rispondendo ad una intnrro-
gaziotto di Mecacci sul l 'agitazione per 
la minacciata soppressione di Univeraità 
minori dichiara ohe quando saranno 
compiuti gli studi , saranno presentati 
alla Camera gli opportuni provvedi­
menti legislativi e quindi inopportuno 
sono le agitazioni che non potrebbero 
avftfe che elletto contrario a quello oui 
tendono. 

Si svolgono poscia altre inturrogazioni 
e i e propo.ito di iniziativa parlamentare. 

La Caranra dopo consentimento di 
Giolitti prende in uousideraziono quella 
di Succi cosi concepita: « Il deputato la 
oni elezione è unnu'Uta per corruzione 
0 per brogli, ancho in parte ad esso 
imputabili, è ineleggibile duranto il 
coreo della legislatnra col sistema at­
tuale >. 

Indi la Camera, dopo riserve dei ri­
spettivi ministri, prende io considera­
zione le proposto di Clementim per l'uf-
francazione ratealo dalle decime, di 'X'or-
tanilo per I' estenzione ilei Nurrints, di 
Clementini per alcune facilitazioni ai 
corpi morali, e di Conti per la prote­
zione dell' infanzia abbandonata. 

I n s e g u i t o ad osservazioni d i l l i ' oo . 
Gallo, su proposta dol proaidente della 
Camera, si 3t;iliilisaa ohe dopo la di­
scussione di alcune proposte di legge 
inscritte al l 'ordine dal giorno, giovedì 
si svolgano le interpellanze nell' ordine 
ili loro preacntiizlons! e si leva la se­
data alia 4 .20 . 

R e n d i t a 
Ital. S •/> coatanti 

« fiae.mesfi 
Obbligazioni Asse Ecoles. 5 */* • • 

O l i b l l g a i i l o o l 
Ferrovia Meridionali ex coap. - . . 

3 •/, Italiana 
Fondiaria Banca Nanonals 4 */» • 

. • . . 4 • / , . 

» B •/• Banco di Napoli . 
ffer. Udina-Pont. . . . . . . . . . , 
Fondo Cassa Riip. Milano 5 **/• • 
Prestito Provinola di Udine . . . . 

A z i o n i 
Banca Neaionale 

" di Udine 
• Popolare Frialaaa, 
« Cooperativa Udinese . . . . 

Cotontfloio Udioe»e 
. " - Veneto . . , . , . . , . 

ìSooisti Tramwis di Udino 
• ferrovie Merid iont l i . . . . 
• . • Meditenauce. . . 

C a m b i e s a l u t e 
Ptaneia cheque 
Germania . , 
Londra „ 
Austria e Btnoouot* . . . . . 
Napoleoni , 

Ult lRnl . d l s p a o c l 
Chiusura Parigi sn conpoui . . , . 
Id. Boulevarda, ore 11 Vi ?om.. . 

3!«nd«iua mercato fermo 

303.-
292.-
49L-
498.-
« 0 . -
470.-
Boa.-
lOS.-

1B2B.-
112.-
112.-
2B.-

1040.-
348.-

8?.-
611.-
526.-

803.-
293.-
491.-
498.-
470.-
470.-
B06.-
102.. 

112.-
113-
,38.-

1040.-
249.-

87.-
640.-
586.-

39gea,i30gea 
04.851 95.— 
94.70 9S.<)6 
97.— 97. 

308.— soa.-
292.—' 202.-
im.-\ 498.-
491.— 495.-
470.— 470.-
470.— 470.-
BOS.— 606.-
100.-

la.lB-
lU.— 
112. 

35.— 
1040. 
248.— 

87.-
841.— 
525, 

104.36 104,'/. 104.25 
128.43 123.30 128.30 
26,16 

21«,'/, 
20.82 

90.60 

26.-Ì0' 36.16 
al6.V,l 216.'/, 
30.80 

80.40 

30.80 

90.40 

100.— 

IflóO.-
U2.-
113,-
36,̂  

1040.-
248.-

87,-
630.-
830.-

104.30 
128.31) 
26.19 

3 .18 . -
30.80 

S0.65 

Sigea, 123 (ebr 
95,25 95.50 
95.80 93,76 
9 7 . - 97.— 

.Ma.-
292, -
489.-
499.-
470.-
470.-
606.-
100.-

1818.-
113.-
113.-

25.-
1040.-
348.-
87.-

643.-̂  

104.'/. 
138.40 
20.31 

2.18.1/, 
20.81 

306.-
293.-
488.-
492.-
470.-
4 7 a -
506.-
100.-

i 
1316.-

112.-
113.-
25.-

1040.-
248.-

87.-
642.-
631.-

104,30 
128.80 
26.25 

216.— 
20.80 

91.-

308.-
398.~ 
49J.-
499.-
470.-
47().~ 
608.-
100.-

1365.-
112.-
U3. -

25.-
1060,-
348.-

87.-
647.-
523.-

306.'/, 
393.'/, 
493,— 
4 9 8 . -
470.— 
480.-^ 
608.— 
100.— 

1386.— 
I l i -
Ila.— 

33.— 
1060.— 
348,— 

87.— 
647,— 
5 3 8 , -

ronto per esaminaro le relazioni tra 
deputati e lo Banche, I l Groveriio non 
si opporrebbe a ciò. 

IL DISCORSO DELLA REGINA VITTORIA 

i t i P w r l n u i t t n t o i n g ; l e M O 

Jeri si 6 riaperta laCamera dei Comuni, 
Il s ieassggio della regina quanto alla 

poi'tica estera 6 parco; constata lo buone 
relazioni dell'Inghilterra con tutto lo 
potenze. Poi annunzia che l'Uome mie 
per l'Irlanda sarà il primo progotto di 
l«gp;e della sesaiuno. 

.Kuaaiera altri disegni di legga, ac­
cenna alI'Sgitto ed al Marocco, ripe­
tendo le dichiarazioni che sono già alate 
comunicato ai Gabinetti , e cioji che la 
politica inglese iinu & d' occupazioiio e 
non & mutata da ciò ohe era, n i por il 
rinforzo di truppa in Egi t to , né per 
l'invio della missione Ridge-nray. 

I l discoeso annunzia lutine un'inchie­
sta parlamentare sulla crisi agricola. 

Il discorso è accolto con soddisfa 
zione nei ciconli liberali a radioali. 

104.30 104,80 
128.40 128,40 
36,20 26.30 

aia.'/, 
30,80 

2 1 6 . -aia.'/, 
30,80 20.80 

91,15 91.45 

Da una Banca all'altra 

Si sono ecoperte gravi malveriazioMi 
nella Banca dell'A^sooiazioue Commer­
cialo di li'ireuzo. Vennero arrostati il 
direttore, il rovisuro ed un ragioniere. 
Sombra che il revisore, Soìpìoae Michel, 
debba rispondere di frode per circa 
6 0 0 mila lire. * » « 

Ieri alla Borsa di B o m s li» agente 
di cambio, noto e stimato, non ha po­
tuto fare la liquidazione di fine di mese, 

TemoQsl altri fallimenti. Q-li impegni 
ascenderebbero a 260,000 lire. L'agente 
sarebbe personalmente impegnato per 
140,000 lire. 

* * 
Il Foloheilo parla del prossimo ar­

resto di un alto funzionario dell'am­
ministrazione centrale. Si assicura ohe 
sia già stato spiccato il mandato di cat­
tura. 

Il Governo iniziò le pratiche ô m la 
Banca Nazionale, parohè Uno al l imite 
del possibile non rimetta iu circolazione 
biglietti della Banca Eumana. 

Il cassiere della Banca Popolare di 
Caltanisetta, Calogero Cnrcurito, fu ar­
restato iernotte per .un vuoto di cassa. 

S I spiccò mandato di cattura anche 
contro:il direttore, ohe è fuggito. 

* * 
Jj'onor, Bovio ha presentato un pro­

gatto di legge di aua iniziativa per di-
ohiìirare ineleggibili a deputati gli!am-
miiiiatratoti deg lMat i tu t i di emisaioue, 
gli avvocati a; i ooneulentl legali e sti . 
pendiati dagli Istituti , a ohe dichiara 
invece gli impiegati, tatti e leggibil i , , re­
stando pjr6 durante la legislatnra so-
sp8s9 il loro stipendio; stabilita a loto 
favore una indennità. 

Dicesi che quando sarà approvato il 
progetto sulle Boncho, un gruppo di 
Sinistra ohiedér&: au Gomitato ioqai-

Processo del Panama 
Il processo Losseps si 6 ripigliato 

lori con la difa.4!i dal Cottii premontata 
dall'avvocato Martini. ISgli dimostrò la 
parta accnndariii che il Cottn aveva 
nella umministcazione dalla Compagnia 
dol PuMHfflii, e rilevò la circostanza che 
la prescrizione copro le imputazioni, 
quando pure avess'ico la base ohe oca 
vi manca. 

Quanto all'altro prooess-) del Panama, 
riguardante i deputati comprom'issi, la 
Camera d'accusa ai n u n i i à giovedì e i a 
sentenza .larà pronunciata sabato. 

Tutti gli imputati presentarono le 
loro osservazioni. Si credono probabili 
parecchio altre assoluzioni. 

L i questione g c i v e rimane solo por 
Kouvier . 

MOTìZìiil E DÌSPAGGI 
DKL MATTINO 

La situazione politica europea 
IS'oi circoli politici di Vienna 

si aflferma che mai la situazione 
generale politica fu così rassi­
curante come l'isulta ormai lila 
lungo tempo. 

La situazione finanziaria 
dell'Alzazìa e Lorena 

Strasburgo 31 — Alle dele­
gazioni della Dieta deli'Alzazia 
e,Lorena, apertasi nel nuovo 
palazzo dal governatore, questi 
rilevò la buona situazione fi­
nanziaria, eccedente pel 1892 di 
duo milioni e mezzo. Annunziò 
pure una importante eccedenza 
pel 1893. 

Una vertenza anglo-americana 
in vista 

Washington 31 — L'Inghil­
terra protesta contro lo sbarco 
di marinai americani alleisele 
Hawai; ma il Governo ameri­
cano sembra abbia approvato 
una tale misura. Parecchi 
membri del Governo si pronun­
ziarono ufficiosamente per l'A­
merica. 
Terremota in Italia e in Grecia. 

Case crollate, morti e feriti 
Gatania 31 — Circa le ore 

2 ant. fu notato un forte ter­
remoto all'isola di Stromboli, 
seguitò da una Violentissima e-
ruzione di quel vulcano spento. 

Atene SO — Stamane vi fu­
rono varie scosse di terremoto 
a Zante. Vi sono due morti ed 
alcuni feriti. Parecchie case crol­
larono, altre furono rese ina­
bitabili. Le scosse continuano. 
Regna ia Zante un grandissimo 
panico. 

Disastri in mare 
Costantinopoli 3'l — Spaven­

tose bufere nel Mar Nero af­
fondarono quindici bastimenti. 
All'ingresso del Bosforo nau­
fragarono 6 velieri greci. Si 
calcola cbe annegarono due­
cento persone. 

(vedi in quarta pagina.) 

Corriera commercialo 
Sete 

Milano, 30 gmnaio. 
La nuova aet t imans si It iniziata 

colla solita buona corrente di domaude, 
R oui noD corrisposi) però lo sviluppo 
delle tcausazioui, incagliata sempcs dallo 
stessi) osnss, cioè la tendenza continua 
dei prezzi a guadagnac terreno e lOBOarso 
assortimento che offrono i nostri depo­
siti negli articoli 9ni, ognora favoriti 
da sprcialo interesse. 

Notiamo la vendita di bolla gregg ia 
9{11 capi annodati a lira 80. 

f j a n s n d i n U p a r m l o tll 0 > l l n « . 
Situanioao al 31 ganaaio 1893. 

Attive. 
Cassa contanii L. W.̂ M.OO 
Mutui 0 pro.titv „ S,^.lv^J.a3 
Uuonì doì Tesoro „ „ 5 ,?',?h'X';T 
Valori imbblioi „ WJ».»» . /» 
Pros.m «opra pogno ,> 2ij''J2-,-r 
AntuoipMioiil in Conto con-ont.! „ 2«a,B79.6a 
Cambiali in portiioglio » S ? 5 ' ? M ' S 
Dopositi in «rato corronto . . . » .il*"*?™ 
Katino intoroasi non »ij»aati. . . , ""iMrS'i 

Mobili » j'î *r?« 
DoMtori divorai > M*l*-*^ 
Doposito a cauzioni) n 'i°°?.Siì"ó"ò 
Deposito a custodia » THyol.Oa 

Somma l'Attivo L, 11,836,537,65 
Sposa aoiroasroiaio » 3,846.41 

Total» L. ll,333,G33,eS 
Passivo. 

Credito dei depositanti, per de­
positi onUnarl I.. 7,847,«24.38 

Credito dol dopositautl por de­
positi a piccolo risparmio » 113,771.18 

Simile per iaterossl ? I S ' ? ? 
Itimanenza pesi o sposa . . . . „ .16,387.11 
Conto oorrispondenti » 5(1,000.— 
Dcposlt. por dop. a canzlone . . , t,88,'J,90I.— 
Doposit. por dopositi a oustodla „ 738,751.63 

Somni» il Faasivo~rri0,612,66-«.4» 
Fondo par far fconte »! do-

prOKtaiQffnto dai valóri . . . » 5O,09B,7S 
Patrimonio doU'Istituto al Sì 

dieorabto 1883 „ 058,888.28 
Ueudito doU'osoroizio in cor«o „ 9,1153.48 

Somma a pareggio li. 11,338,888.93 
MOVIMENTO DEL ItlSPAllMIO 

noi mosci di goanalo 181)3. 
Dopositi e rimborsi OEdinarì. 

Lìb. accesi n. 221 depositi n. 1030 p. 1.830,692.65 
, oatinti „ laS rimborsi „ lO.'SS „ 454,9«9.91» 

Dopoaiti 0 rimborai a piccolo i-iaparmio. 
Llb.accosi 78 dopoaiti n, 403 p. I. 15,73D.ie 

„ eatintiu. 1!J rlmbofai „ 103 p. 1. B,ii02.88 
Il Diratlorii, A. BONim. 

O p e r n s l o u i l . 
La ca^sa di rìaparmio di Udina 

ricove depositi a risparmio ordinarlo BU'intereasa 
notto dol 3 'I, »/, ; 

a piccolo riaparmio (libretto gratis) al 4 VoJ 
fi mntoi ipotecari al f> */o coir imposta di rie-

clicsza mobile a carico ddiriatituto ,' 
accorda: prestiti o conti corrontl al monti dì 

piota della provìncia a.\ 6 % \ ^ 
preatlti o conti correnti alle provìnoie del Ve­

neto ed ai comuni delie pi'oviuele stesse al 
& V< % cnll'inipasta di ricóboua mobile a m-
rìco dell'istituto ; 

prestiti aopra pugno di valori al 5 Vi "IO­
SA sovvonzioiii ia conto corrente garantite da 

valori o contro ipoteca al 6 Voi 
sconta cambiali a duo lìrme ctu scadooza lino 

a sei inosi al 6 ̂ /j °/o ì 
ricoTe valoi-i a titolo di custodia verso tonue 

provvigioao. 

Bujalli Alessandro, gerente responsabile 

La Banca di Udina 
si incàrica per conto della sua 
clientela di curare la conver­
sione 

della Rendita austriaca 5 0[0 
in Bancanote 

delle Obbligazioni ferrovia­
rie a 5 0[0 della ferrovia del 
Voralberg e 

delle Obbligazioni ferrovia­
rie a i OrO della ferrovia prin­
cipe ereditario Rodolfo. 

Rendita dello Mtato a 
A per cen to esen te d îm» 
posttt dei Paesi e Regni rap­
presentati al Consiglio dell'Im­
pero Austro - Ungarico per Co­
rone 519,398.000. 

Schiarimenti e prospetti ven­
gono forniti gratuitamente alla 
Sede della Banca. 

Banca di Udine 

C. BDRGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

S I D E I V K 

Cucina calda a tutte le ore 
VteK&l d i i i S a s i e a 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata staziona 
soltanto nel oaso avessero ila sortire soUv 
l8 tettoia). 



IL P R l U ì. I 
'«iSffiSWH^ff!*™!!!?* W'!ii'»«i'ji!!ir'e8gigi'<affl«iiw^ 

Le inser%iotii per 11 Mrmìi si ricevono escltìqÌTamtìnte pressi rAmmlniitrazioiie dj?ì 0ioraale in Udine. 

SàL^UTE e PROGRESSO 
Non aveva torto qnol iMdìro imigne, che n to inò dovarst ben ili spesso 

cnrure i pazienli d»K1ì cffatti disMtrosi dì certi purgativi. — Ognuno sa elio 
Medici, Accademio, Clinìolis, Nosoeomj riconol.bero seaipre Ì'OUO DI RICINO 
come il pr inclm dei Purgatil i , se esso aon presontoiso il doppio inconve-
nisnte dì svegliwe dolori di ventre e di «ssore nauseabondo. 

A questo fatto provvide sapieniomeiiio Is 

liPabbrlc» di a l l od i llieinospeelale ItnlSaiio 
d i I i n c i M A . « 4 l , d e l l a n i t t i t • . « . JSc l i i u lÀ t 

«OppriinondO con ohimicn abilità 1» ctjiions di questi ineonv^uionti, oio« l'ir­
ritante ( j u i e M a t n a portando fino alla porfoaione la parificazioBO di questo 
purgativo. 

'Usimi a dosi di «ire» SO ii 2B grammi per adulti, ad un ftacoue può 
aerviri! per duo dosi. 

VENDITA Ali PUBBLICO JN FLACONI E MEZZI FLACONI 

; deposito iu tutte lo, buone fiirmacie d'Italia ed Estero, 

nu àCQaà DI GIGLIO 
" E'GELSOMINO 

Uno dei più rimarcati prodotti per la toalatta è l'Acqua 
di Fiorì dì Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e juel vellutato che pare iion 
siaiio'^'olia "dèf piti Boi giorni della giovantii o la sparire 
.Bi^cct'iè .ro3,8Ìi, .^i^iolunqiia signora {a quale non lo, i f) 
gelosa della,p'qrezz» dal suo colorito, non poirà faro a 
men»,!dell'Acqua.rdi Giglio a Gelsomiiio, il cui uso di-
vant» ormai ganeralo. ' 
Presso: .alla Iwttiglia I » t , S O ' 

'lìMv^srveiidibì^fif presso l'Ufficio Abnnnisi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
via della Prefettura o. 6 . 

f . l 
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GIROLMO TOFFALONI 
Umsai'SpaolBJists.ilelle tanto rinomate Gufano Givìdaiesi 

l 'esperienza fattri ed il sistema di confeziona e di cottura delle C t n b a n o , 
pormottqno »! fabbricatore.di |araii t ir le mangiabili e buona par oltre un mesa 
dSHa^'IorS IUbbriéàiibn«j'piUfcliè'il paso delle medesime non sia infor^ore al 
chilogr8i^p^,i^jiesto,,fiili;if„peyò' Va risoafdato al momento di mangiarlo. 

AVvfl'rta'.^w pgni,giot;nff impjanoaljilmepta uno od anche più volto cucina 
lo sadette^.i^iiiilimtto, ,jià é paff iòi t t grado di offrirla quasi calde a qualunque 
par3<)fla.cha;»éitaces's».richiesta. Soggiunge eie por assicurare la sua numerosa 
olisutela deljfijtto su ' j , . . 
' '• 'BaUroppoi»iOi'iidalo molti si appropriano questa speoialilà a danno del 
Isggittimo- ed ' tonico' fabbri.iatore il quale per evitare op;ui contraffazione vende 
ì« Sudéitè' e t t i l i a o i é , mUttita sempre di etichetta-avviso a stampa, consimile 
al presente portante la firma 8atogr,afa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisca pura franco a domicilio,in tutto il Hegno od nirostaro, verso 
il piigamenta.di l , . 2 .56, iBnoh6"in francobolli, una scatola contenente N. 3 8 
pezzi variati di dotai per uso caffè, oalB e latte e thè a parte da mangiarsi 
aseintti.i 11 tutto, è di ottima qualità » di propria specialità o si garantiscono 
buoni per mol>,o tempo. ' ' " " " • ' ' 

Si 

m 

8i 

Ai sofferenti di debolezjia Wrilo 

G9LPE G][OVANILÌ 
ovvero 

SPECCHIO PER LftSiOVENTÙ 
Nosioni, consigli a metodo curativo 

notaaari agli infelici che « e i T m u o 
d « i l i a l p % x a d e b i l i Dr( (« in l gt-
n l t a l l , p o l l n f s ; ! » » ! , p e r d i t e 
( l l a p n n , I m p o t c n x » , « i l a l t r e 
m n l n t e i e « o i j r e i e ' i n sòguilò ad 
eccessi cri a t o s t sessuali. 

V. Edizione appena uscita alla luco 
di 3'iO pagina in 19 ' con incisione, 
rhe si spedisce raccomandato dal 
suo autore 1». K. S i n g e r , Viale 
Yeniizia, N. 28 , Milano, contro va­
glia postalo, 0 francobolli, di lire 
3 (trej, più centesimi 30 per racco-
mandaziona. 

f l rar lo ferroviario. 
Farumif " 
t>A uoraa 
M. l.m a. 
0. 4.40 a. 
U.* IM a. 
D. U.15 a. 
0 . U O p . 
0 . 6.40 p. 
D. 8.08 p 

Arrivi ' 
«. VaiflSKtA 

9.00 a, 
18.30 p. 
a.05 p. 
6.10 p. 

lOM ». 
10.66 p. 

' Partirne 
DA.TBHBZU 
D, i.m », 
0 . 6.16 a. 
0 . 10.46 «. 
D. U.tO p. 
M. 8.05 p. 
0 . 10.10 p. 

Aryim 
AOBiaB 
7.35»., 

10.06 a. 
3.U p. 
4.4S p. 

11.80 p. 
2.26 a, 

( ') Per la lìnea Caiaraa-Porlograiro. 

DAOAfl&SftlLA HFH.IUaHaOO li DA BPIX.TllBEBaO A OASAUSA 
0. ».») ». 10.05 a, 0 . 7,45 a. 8.86 a. 
M. 3.85 p. 8,85 p. JM. 1.— p. 1.46 p. 

DAODIMS 
0. 6.46 ». 
D. 7.46 a. 
p . 10.60 ». 
5 . 4.5(1 p, 
0 . 6.26 p. 

A FOHTBQBA , 
8.60 a. I 
9.46 a. 
1.8* p. 1 

. 6.69 p. 
, 8.40 p. 

BA roSTaasA 
0. 6.2) a. 
D. 9.19 ». 
0. 2.39 p. 
0 . 4.46 «. 
D. 6.27 p. 

A UDIH» 
9.15 a. 

10.56 a. 
4.86 p . 
7.80 p. 
7.66 f 

BA ODIMH A FOBlOGa. |1 OA FCaTOaS. A UPUfB 
O. 7.47 a. 9.47 ». 1 M. 6.42 a. 8.65 a. 
M. 1.02 p. 8.35 p. I 0 . 1.32 p. 8.17 n. 
oO. B.IO p . , 7.31 p. I M. 6.04 p. 7.16 p. 
Cainsldenze — Da Portograaro por Venezia allo 

ore 10.03 ant, e 7.42 pom. Da Vouena arrivo 
ora 1.06 pom. 

SA uamu A aivw^hu DA oivmAcs A vmus 
M. 6. _. 
M. 8.— a. 
M. 11.80 a. 
0. 8.86 p. 
M, 7.84 p. 

6.81 a. 
9.31 », 

11.51 a. 
8.67 p. 

0 . 7.— ». 
M. 9.46 a. 
M. 13.19 p . 
0 . 4.S0 p. 5.07 p. O. 4.SU p. 

8,03 p. 1 0 . 8.20 p. 

7,28 a. 
10.16 a. 
12.50 p . 
4,4B p . 
8.48 p. 

DA vaìsa 
1. 2.46 a. 
'. 7.61 a. 
I 8.83 p. 

6,30 p. 

A TaiBBTH ,, 
7.37 a. 

11.18 a. 
7,33 p. 
8.46 p. 

DA TRim'HB 
0. 8.40 a. 
M. 9.-- a. 
0 . ,4.40 p. 
M. 8,10 p. 

A UDIKH 
10,67 a, 
12,46 a. 
7,46 p, 
1.20 a. 

OEAEIO DBIAA XBAMVU A VAPOBE 
rUlIV|{i-IMA.I« »JlIV l i s t i l i 

Partenza Arrivi 
SA vvmn A a, DAmBi,is 
S ,F . 8,15 a, 9,55 a. 
8,P, 11,18», 1.—p. 
S F. 3.36 p. 4.23 p. 
B.F. 6,80 p, 7,12 p. 

Partenze Arrivi 
HA S, »A1UKI,3 A omHll 

7,20 a. S. P . 8.66 a. 
I l . ~ ». 8. T. 12,20 p, 
1.40 p. S. F . 8.20 p. 
B.lOp. S. F. 6.3Dp. 

mmm IIEDICO-IIGITIOO P. mm 
BOLOGN/k ~ Via S. Felice. (4 — BOLOGNA 

Chi da qnalunqna città d'Italia o dell'uStero dasìdaràsse per, oorrifpopdenza 
ottenere un consulto magnetico dello chiaroveggènte sonnambula k n n B , f 
d'uopo che per lettera faccia noti i principali sintomi della malattia, a eoa 
nella rispostn avrà la più esatta diagnosi, e la ricetta per la cura da seguire. 

fi necessario che si espongano i sintomi della malattia a! prof. I» 'A«Mleo • 
sposo della bonnsmbula, porche egli, sottoponendoli all'esame della magnetica 
ohìarovoggante, possa far si che ella, con giusto KUiilizio, dopo averli apprezzati 
noi suo lucido sonno pel metodo terapcuticoj stubilisca In uiiiOno al medico 
assisteuto, i vari farmachi atti a far ottenere laperfatla guarigione od almeno 
un miKlioramonto dalla salute. 

i l gabinetto niagnotico è assistito da due distìnti medici, e ogni ricetta 
viene firmata dal medico che assisto al consulto dalla sonnambula. 

Ad ogni lettfra inviata dall ' Italia e dall'estero per consulto, bisogna unirò 
sia par carfoliiia - vaglia postalo, sia p r roocomandata, l i i r p s e un franco­
bollo da Cent. SO e dirigerla al P r o f . P i e t r o n ' A m i c o , B a l O f t n a , 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Bicoatltuente 

FELICe e iSLEUl 
Via Savona, 10 M H a n » (fuori'P, (ienova) 

SDCCUlìSALE - MESSINA 

Filiale - BELLIftZONA - (Svizzere) 

Durante i c a b r i e s t i v l i l P « n B O - ( f H l N A . 
B I S I i K I t l con acqua; selz'0 soda, è bibita 
sommamente dis,^etante, tonica, aggiadavole, 

Indispensabilo dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa pfima dei pasti od all' ora del vor-
mouth eccita miiabilmento l'appettito^ 

Vendesi, dai principali farmacisti, dro-
gìiieri caffi e liquoristi. 

^ ^ ELIXIH SALUTE 
dei Frati Agostiniani dì San Paolo 

t^eeeilenle Eiiquore 
a prenderai a Machiann!, all'acqua pura, di aeìtz, col vino, eco. 

Il più efficace fra gii elisir, il più piacevole fra i liquori 

Medaglia d'argeuta<loratoaU'Espos.Ueg,Yaiistal8pì iu Venali» 

LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

8 
• 

li più preferibile ayaoti ! pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali cofRi, liquoristi, ST 

droghieri a farmacisti, •W' 

Vmsxmn Be i , ! . » n o v T i u i . i A l i . ìt.ltO, 

Si vende pressa l ' u f l l c l » A n n u n a i l a « l c l o r -

n n l c 11 C n l I I L I , « d i n e . Via Prefettura n. e, 

mwQO'woowQQmm^Q'woowQP' 
j 
'ir® 

l'&SMlPUCllSM ' ^ ( l<(tl*3'1JPUJlS" 

UOIHE ® » 

PEMIATO STABILIISENTO A MOTRICE IDRAULICA 
J P K B SiA. B<il B r a m e A X I O K Ì ^ 

Lists uso oro e fiato legno - Comici ed Ornati 'm carta posta dorati in fino - Metri di TJOSSO snodati ed in asta 
PiaassBa « t a r d i n o Vi. fi 

T Ì P I I P ì l à ' P T à ^^ servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. 
£ i f r " I I I I B . i I l i Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

v i a della Prefettura M. e . 

TIPOGRAFIA 

C A f l ' P A f f t i f r i ^̂  servizio delle Scuole del Oonaune di Udine, del Monte di Pietà, e della Cassa « Af^niAf l i U f t l 
« i l 1 i l l i h K l h *i' Risparmio di Udine — Deposito earte, stampe, registri, oggetti di cancelleria i.ffl'K 1 i i | , r , K ! h 
H M A V&IUU&&I e ^i disegno — Specchi^ quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- « * » " * v4 l*JA*a« 

nistrazioni Comunali, Dazio OonsumOj Fabbricerie, Opere Piò, ecc. 
v i a nercatoveccl i lo o Via Cav«ur IS. 84 . 

. « a x u ^ i iiyiraiir.Tag S^aatbssi I^ZBSMS^j 

U d i n e , 1893 — Tij). Marco Bardnat io 


